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7 G. Paolucci, Il latifondo illuminato. Sviluppo agrario e ricerca archeologica: la famiglia Bonci 
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Fuori collana  
La collezione Terrosi nel Museo Civico Archeologico di Chianciano Terme, a cura di G. Paolucci, 
Chianciano Terme 1991  
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Cataloghi internet:  
In preparazione sul sito della Fondazione Musei Senesi: www.museisenesi.org Informazioni 
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Altra documentazione:  
Ogni sezione del museo è corredata da pannelli didattici multilingue e da video tematici che 
illustrano i momenti della scavo multimediale e da ricostruzioni che illustrano il termalismo in età 
romana. 
Dal 2008 è presente un percorso per non vedenti che si articola per l'intero museo. 


